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Cadute le secolari barriere, riunite le sparse terre 
italiane^ costituita la uuità della patria^ noi siam venuti 
registrando ogni giorno i nuovi acquisti che accompagnaro- 
no il nostro risorgimento, i nuovi successi che segnarono 
il corso della nostra nazionale esistenza. 

Ond' è che noi possiamo riandare le vicende del pàs« 
salo e confrontarle con nobile compiacenza alle condizioni 
del presente e alle speranze dell' avvenire . 

Gonciossiachè nulla ci dimostri più di questo esame 
la immensa distanza che corre fra due momenti così pros- 
simi e così diversi della nostra storia; fra ciò che siamo 
oggi , e ciò che eravamo poc' anzi . 

A noi , cui era negato ciò che Iddio stesso ci aveva con- 
ceduto j il diritto di possedere questo suolo > a cui natura 
segnò i confini , è dato occupare un luogo onorevole e ri^ 
spettalo nel consorzio delle nazioni civili. 

À noi cui era gettato in fronte V insulto di popolo 
imbelli., dacché le sorti ci avevano curvato alla domina- 
zione forestiera , è concesso mostrare ali' Europa questo 
giovane fiorente esercito^ personificazione la più splendida 
della unità e ìudivisibilità della patria . 
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(iinare un sistema intero di istituzioni e di le^i^ trova il 
tempo e la calma necessaria per coltivare con successo II 
campo dell' industria , e comparire con onore al fianco delle 
JNazioni più progredite in fatto di ricchezze e di opere in- 
dastrìali. 

Ed è così clic noi abbiamo potuto sortire con onore da 
quel pacifico aringo , da quella lotta tranquilla e feconda non 
ha guari aperta alle nostre arti^ e che formerà pure uno 
de' più brillanti episodi nella Storia di questo Regno. 

Al quale niuno vorrà contendere di non aver compreso 
largamente T indole de' tempi : di non avere penetrato i hi- 
sogni della società attuale^ che s' informa così allo spirito 
della libertà come a quello dell' industria. 

Di che 0 Sigg. avete una prova incontrastabile nell'og- 
getto stesso che qui ci raccoglie. — Imperciocché la presen- 
2a mia in mezzo a voi sìa il testimonio più manifesto degli 
intendimenti che muovono il governo del Re^ ed abbia questo 
alto significato : di aftermare la sollecitudine sua per tutto 
ciò che in|}iisce allo sviluppo delle forze produttive del paese, 
allo svolgimento delle sue ricchezze economiche , all' incre- 
mento della sua prosperità commerciale. — * Chè non può 
bastare a un paese « \ essere provveduto degli elementi che 
offrono materia al commercio, che danno vita al traffico,^ 
che suscitano la richiesta e \ offerta ; non bastano il capi- 
tale, e il credito, lo spirito d'Intrapresa, l'amore delle 
speculazioni, le attitudini naturali e le conoscenze acquisite ; 
non basta al Governo l' adempiere all' ufficio in che si rias- 
sume l'opera sua, di garantire la sicurezza di tutti i di- 
ritti, di assicurare la libertà di tutte le funzioni sociali che 
la legge consente; se tutto ciò non sia accompagnato da 
quelle Istituzioni appunto che rappresentano i diversi or- 
dini di interessi pubblici , e che sono come gl.l organi pei 



quali la vita si promuove^ si esercita ^ e si trasfonde in 

seno alla società. 

Tale pertaoto è l' intento a cui è rivolta questa Came- 
ra di Commercio che oggi sorge fra voi , e che destinata a 
far valere gli interessi delle arti e del tradirò, gioverà gran- 
demente ad accrescere la prosperità industriale e commer- 
ciale di questo paese. 

Di tal guisa ogni giorno che passa se^na un progresso; 
e r opera che sì svolge in tutti gii ordini della convivenza 
civile si confonde e si unifica nel movimento generale per 
il quale la jXaziooe s' innalza al compimento de' propri destini. 

Dirò meglio : al trionfo pieno e definitivo di quei prìn- 
cipi pei quali noi abbiamo combattuto, e che ci fu assicu- 
rato dal suffragio delle moltitudini^ dal consenso delle in- 
telligenze, dalla autorità dei grandi nomi e dei grandi fatti. 

Con noi è la patria risorta^ che apre le braccia a tut- 
ti i suoi figli. 

Con noi è quella religione che benedice e consola. 

Con noi la liber*^ che nobilita^ che emancipa la pa- 
rola e il pensiero.* 

Con noi la scienza che vìnce il tempo e lo spazio. 

Con noi r industria che trasforma la materia^ e do- 
mina la natura. 

Con noi il commercio che vivifica le terre , e le acque, 
che ispira nell' uomo coli amore dell' ordine e del lavoro il 
sentimento della dignità e della indipendenza. 

Con noi le i^iovani generazioni che sorgono c ajoterau- 
no a vincere le ultime battaglie . 

Con noi questo Principe leale e forte, cittadino e sol- 
dato che raccolto il pensiero di un Re Magnanimo sospira 
il momento di coronare la nobile impresa. 
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^ • ^ " Voi Illustre Signore^ espressi 

neU' inaugurai .ommercio e di Arti instituila 

in Siena dal Go mi è dato rispondere ade- 

^uataiaenle, non ómettére per me e per i miei col- 

Vhi, di repHuare . . 3!,oeno i «^onsi i ' liratitudine 



li dovere che .? 



La 

•mera ' ^oì 'n'ercio o» più- le Provincie Se- 
(9iM6setana veo^ono corredate^ e che Yoi^ o SigoorCi 
^^uraste^ è destinata Voi lo dice . promuovere 
esr citare, a Irnslouderc in >eno alla Società (fucila 
pyova che; éolo si consente dagli ordini nuovi di savia 
^- *>ertè coi qfmìi là Provvidenza ha rimeritato i lunghi do-* 
iui della INtizione . 

là intelletto vivace degli Italiani > le immense risorse 
de^ cuoio il libero scambio dei commerci^ lo sviluppo di 
taulc industrie ^ X increiaenlo di tante arlij il inQi'calo tan-» 
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lo più Ya.slo die si apre 
afrratc!larsi dei figli di ur 
flaUa i,ri*v'>'^"'^* e dal 
mire una volitì^il mez/o e 
air altfzfa di qtiei destini chi 

E a questi princìpi s* iofu • 
ni, eira questo, a nostra, din:, 
leliìvamenle li slo ri dei singoli , r ,.omov . qac. o spini.) 
di associazion. ^ i ^ solo capace di farè ^rt-ndi coae e di 

produrre gran* : 

Noi che da» u. . dei poslri . i ai^ì.- m ^ scUi 

all' onore di v-Pies.nt .re gV inU di 
sentiamo il grave incai r che p , l vot. ci v.en. Im- 
posto : iTìa fidenti se 5,01. nelle forz. n a. «ìtm^iom nostre, 
non ricusammo r ll^ficic >.HÌ di as^s.in 0 , 

per quanlo sarà in no' ^ irna^ii ^nor^^ 

con sì acconcie parole posli ' /^W 

, , . K *roviiVì'^ che 

vorremmo, conti i»)wi''' 

rappresentiamo, e median ^ues 
in quello delle alti ^'vn dcf* 
fare frulUre p^^r ^ " , <t avvanl. 
fenili ili p>i»s' ' , vMc li» *ro ' 
magnanimo. 1« là del'; patria, pi V*<« 
Italiana. * « 
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